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Un nuovo 
concordato ? 

Il problema di chi dovesse 
avere il monopolio- dell'edu
cazione dei giovani fu spas
so causa di attrito fra fascisti 
e clericali. L'Azione cattolica 
rifuggi sempre dalla polemi
ca ideologica con il fascismo. 
non ne mise mai in dubbio i 
principi e non ne considerò 
mai repugnante - la dotjtriua: 
chiese soltanto che le fosse 
concesso di organizzare, in un 
modo o nell'altro, l'insegna
mento e di dar anche la sua 
impronta alla scuola e aite 
associazioni che irreggirur nta-
vano i nostri ragazzi. I cle
ricali furono pronti ad accet
tare e far proprio il razzi
smo. il colonialismo, l'esalta
zione guerriera e la retori ;a 
mussoliniana; raccomandare 
no ai giovani di seguire i ga
gliardetti neri e di imbraccia
re i l . moschetto nelle guerr».-
di aggressione, esigendo sol
tanto che i gagliardetti fosse
ro benedetti dai preti e il li
bro, da concedere vicino al 
moschetto,, fosse un '*'ro da 
messa. 

Poi il fascismo, Mussolini. 
i suoi moschetti e i suoi ga
gliardetti fecero la fine che 
ognuno conosce; i giovani 
mostrarono di non volerne sa
pere, spezzarono l'inganno e 
il giogo della disciplina fasci
sta; e i clericali chiesero... la 
separazione legale. L'Azione 
cattolica finse persino di ac
cettare la democrazia e si mi
se a lanciare l'anatema con
tro il totalitarismo. 
^ E' lecito chiedersi ora se 

siamo da capo: se -in nuovo 
concordato per la collabo
razione e per la divisione dil
le parti è stato firmato fra i 
fascisti del MSI e i democri
stiani al governo. 

Quello che è successo a Ro
ma in questi giorni è partico
larmente istruttivo. La poli
zia ha collaborato con i ca
poccia missini all'organizza 
zione di chiassate studente
sche che, per avere - na certa 
presa sull'animo dei giovani, 
hanno preso pretesto da Trie
ste, la sventurata città della 
quale a Palazzo Chigi e al 
Viminale ci si ricorda sol lati
to alla vigilia delle elezioni. 
I missini, " con la tollerartzq 
della polizia, cercano di 
strappare una bandiera ab
brunata, spezzano i vetri, far -
no l'esperimento di un asse 
to ai giornali democratici e, 
per render più chiaro il co 
Iore fascista dell'impresa, sac 
cheggiano un caffè e distrug
gono le mostre di qualche ne
gozio. Scclba annuncia che ì1 

giorno successivo la dimost.a-
zione si ripeterà, assume s«i di 
se la responsabilità dell'omer
tà poliziesca e, proprio 'ci
me i teppisti che si erano 
messi alla testa della manife
stazione studentesca, insulta 
la memoria di Stalin e minac
cia i comunisti. Che cosa vo^ 
levano insieme il governo e i 
fascisti, il giornale dell'Azio
ne cattolica e i teppisti? Era
no spauriti dall'ondata di 
commozione e di rispetto per 
la morte di Giuseppe Stalin; 
erano rabbiosi di sentirsi iso
lati nell'ingiuria e nelle im 
precazioni. Bisognava risusci 
tare l'odio fazioso, far qual 
che cosa, magari rompere nn 
vetro di un negozio o la testa 
di un pacifico passante, ma 
risollevare in qualche modo la 
sporca bandiera dell'antico
munismo. 

Trieste, che i fascisti cedet
tero a Hitler e che De Gaspc-
ri ha tradito per compiacere 
inglesi e americani, doveva 
servir da maschera e i gio
vani dovevano servi e di stru
mento. 

Mentre educatori, parenti. 
pubblicisti e uomini politici. 
ancora sotto l'incubo delie 
recenti tragedie, considerava
no preoccupati e persino 
smarriti la situazione grave 
di una gioventù studiosa mi^ 
nata da una profonda crisi 
morale, clericali e missini, ai
ta ricerca di tin incidente o 
di qualche voto, decidevano 
di servirsi dei ragazzi delle 
scuole medie-

Marinate la scuola ragazzi: 
ve lo ordina un commissario 
di pubblica sicurezza e ve lo 
consiglia magari un preside; 
spezzate una vetrina, aggre
dite un passante: troverete 
poi un ministro a eiuMificar-
vi in Senato. A Roma ci sono 
state in questi anni decine di 
manifestazioni e più di una 
volta lavoratori e giovani de
mocratici sono scesi nelle vie 
del centro, hanno resistito aire 
violenze poliziesche, senza che 
alcuno potesse rimproverare 
loro un solo atto incivile; do
veva spettare i "uralmcnte 
ai fascisti il vanto di distrug
gere, di saccheggiare, di ag 
predire i passanti. E doveva 
toccare a Scclba di tollerare. 
incoraggiare. 

Di questa grottesca monta
tura, che il bnon senso dei 
cittadini romani e della gran 
de maggioranza de»»1! studen
ti ha fatto fallire, anello c V 
resta e deve indirnare gii 
onesti è il cinismo vergogno
so col qnale si è tentato dì 
adoperare ì giovani, di cor 
romperli. Il fascismo è appar
so in tutta la «uà t Jiosa bru
talità e fl Quotidiano lo ha 
ancora una volta applaudito. 

IL TRAFFICO DEI TRENI COMPLETAMENTE PARALIZZATO IN TUTTA ITALIA 

Compana astensione del ferrovieri 
nella prima giornata del grandioso sciopero 

Lo sciopero continua per tutt'oggi e si concluderà a mezzanotte - Altissime percentuali che superano quelle del 
*3 gennaio scorso - Piena unità d'azione fra i lavoratori d'ogni corrente - II comunicato dell'intersindacale 

Si conclude stanotte a mez
zanotte il poderoso sciopero 
di 48 ore attuato da 165 mila 
ferrovieri e da 10 mila as
suntori, con la attiva solida
rietà dei 20 mila dipendenti 
degli appalti ferroviari. Il 
consuntivo della prima gior
nata è estremamente positivo 
e tutti gli osservatori sono 
concordi nel ritenere la mani
festazione superiore per com
pattezza e per combattività 
a quella pur riuscitissima del 
13 gennaio scorso. 

Il punto sulla situazione è 
stato fatto ieri sera dai vari 
sindacati con il seguente co
municato: 

« II Comitato intersindacale 
delle organizzazioni ferrovia
rie partecipanti allo sciopero 
di protesta di 48 ore per i 
giorni 12 e 13 marzo, compo
sto dal SF1 (CGIL), dal SNF 
(U1L), dall'UNF e dall'USFl 
(autonomi) t e dal sindacato 
dei funzionaci di gruppo B si 
è riunito ieri per esaminare 
l'andamento dello sciopero 
sulla scorto dei primi risul
tati pervenuti dalla periferia. 

v Da essi risulta chiaramen
te innanzi tutto — prosegue 
il comunicato — l'alto spirito 
di lotta dei ferrovieri e la 
fraterna unità d'azione realiz
zati alla base con larga par
tecipazione di ferrovieri, «on 
iscritti ad alcun Sindacato e 
di molti aderenti alla C1SL. 

*A Cagtiari e a Genova la 
percentuale degli astenuti dal 
lavoro supera perfino quella 
altissima del 13 gennaio. 

«A Reggio Calabria l'80% 
del personale esecutivo è in 
sciopero e it 52*1$ degli impie
gati» Tali -percentuali tendo
no all'aumento. 

«A Trieste gli scioperanti 
raggiungono il 96'U; il 90% 
a Livorno e a Torino; V85$/$ 
a Milano, compresi gli impie
gati; il 94% a Firenze; il 98'/$ 
a Reggio Emilia. 

« A Palermo è in sciopero il 
98% del personale di macchi
na, il 9S'l» del personale viag
giante, 100'/$ della verifica, il 
9Q'U degli operai, il 100% del 
telegrafo. 

a A Sassari su un totale di 
497 agenti ben 471 sono in 
sciopero; a Messina paralisi 
pressoché totale del servizio, 
come pure a Grosseto e Cas
sino. 

«Il 90% si è astenuto a 
Udine e il 95 ad Alessandria, 
ecc. ecc. 

« Il Comitato intersindacale 
sente il dovere di esprimere il 
fraterno plauso degli Organi 
dirigenti i vari Sindacati par
tecipanti allo sciopero a tutti 
i ferrovieri che ancora una 
volta hanno dimostrato la loro 
decisa volontà di risolvere le 
rivendicazioni che da anni so
no state poste all'attenzione 
della loro amministrazione e 
del governo. 

« Jl Comitato intersindacale 
è certo che la giornata di do
mani venerdì vedrà accresce
re ancora il numero dei par
tecipanti alla giusta azione di 
protesta sindacale. Esso si au
gura che il governo, di fron
te alla compatta manifesta
zione dei ferrovia!, receda 
dalla sua ingiustificata in
transigenza e risolva in : li
niera soddisfacente la grave 
e lunga vertenza in corso ». 

Dal canto suo un agenzia di 
stampa vicina ai partiti go
vernativi afferma che « se
condo informazioni raccolte 
nel tardo pomeriggio nei com
petenti ambienti delia Dire
zione generale delle FF.SS., 
l'odierno sciopero ferroviario 
ha registrato un numero di 
astensioni dal lavoro notevol
mente superiore a quello dello 
scorso mese di gennaio. Per
tanto, anche il traffico ferro

viario assicurato da personale 
volontario e da militari del 
genio .ferroviario, è sino a 
questo momento notevolmen
te inferiore a quello registra
to durante lo sciopero prece
dente. Infatti, mentre in que
st'ultima occasione circolaro
no più di un migliaio di tre
ni, i treni in circolazione oggi 
superano di poco, fino a que
sto momento, i trecento ». 

L'adesione dell'UIL allo 
sciopero ha provocato una 
violenta reazione dei dirigen
ti centrali della CISL, i quali 
hanno minacciato di « riesa
minare il patto d'unità d'azio
ne». La segreteria dell'UIL, 
riunita d'urgenza, ha più tar
di risposto che « l'unità nello 
sciopero realizzata fra i 5 sin
dacati ferroviari corrisponde 
alle momentanea confluenza 
di differenti impostazioni del 
problema » e che pertanto « la 
partecipazione allo sciopero 
era assolutamente inevitabi
le »; l'UIL, cerca poi di farsi 
perdonare questo « peccato » 
attaccando il Sindacato ferro
vieri con argomenti da Comi
tato civico. 

Del resto il fatto che l'uni

tà realizzata nei vertici non 
sia che la necessaria conse
guenza della compattezza e 
della decisione della massa 
dei ferrovieri, tutte le notizie 
pervenute in redazione dai 
principali centri non fanno 
che confermare questa unità 
nella lotta, nonostante le in
timidazioni, i ricatti e i ten
tativi di corruzione. 

A Roma 
A ROMA la stazione Ter

mini ha presentato per tutta 
la giornata un aspetto di de
solato abbandono. Il movi
mento dei viaggiatori è stato 
irrilevante. Solo una ventina 
di treni — fra arrivi e parten
ze — si sono mossi dalla 
mezzanotte di ieri l'altro su 
un totale di 388 corse pre
viste dall'orario. Il personale 
addetto alla verifica ha scio
perato al 100%, quello addet
to alla biglietteria al 95, quel
lo addetto agli scambi e alle 
manovre al 97, e quello ad
detto alle sale all'85. 

Alla stazione di Traste
vere ha scioperato il 97 
per cento del personale, al 

deposito locomotive il 99, al 
deposito smistamento di Ro
ma il 95, a Ciampino 1*80, alla 
Squadra rialzo di S. Bibiana 
il 95, e a quella di P. Mag
giore il 92; alla stazione O-
stiense il 95; alla stazione Tu-
scolana il 95; alla stazione Ti-
burtina il 98; alla stazione 

VIAGGIO SOLITARIO 

su un treno fantasma 
In terza pagina 

un nostro servizio 
sul clamoroso falli
mento del piano di 
crumiraggio orga
nizzato da 
M A L V E S T I T I 

smistamento l'85 per cento. La 
media generale di scioperanti 
nel personale viaggiante ha 
superato il 90 per cento e 
quella nel personale di mac
china il 98. Alla IES il 90 
per cento degli operai ha 
scioperato e all'Istituto spe
rimentale il 70 per cento. 

A PALERMO la stazione è 
deserta e silenziosa, come le 
altro stazioni dell'Isola. Gli 
autoferrotranvieri della SAIA 
e SAST di Palermo in segno 
di solidarietà si sono rifiutati 
di mettere al servizio del 
crumiraggio i loro automezzi 
Particolarmente significativa 
l'alta percentuale di asten
sione che si registra negli 
uffici del Compartimento: lo 
ufficio di contabilità è stato 
disertato al 70% dagli Im
piegati. 

A CAMPOBASSO il perso
nale di macchina ha sciope
rato al 100 per cento; al de
posito il 65; direzione unica 
il 65; personale viaggiante 
1*80 per cento. 

Ad AQUILA la partecipa
zione allo sciopero anche ne
gli impianti fissi supera il 90 
per cento. Da SULMONA non 

è partito nessun treno. Solo 
da Aquila è partito un treno 
con alcuni crumiri, ma a Sul
mona è stato fermato. 

A PESCARA fra il perso
nale viaggiante l'astensione 
dal lavoro è stata del 98 per 
cento; nel personale di mac
china del 97: negli impianti 
fissi di oltre 11 95. 

In Calabria 
A REGGIO CALABRIA al 

deposito locomotive, l'asten
sione è stata totale ad ecce
zione del capo deposito. 
Villa San Giovanni, posto di 
traghetto fra il continente e 
la Sicilia, malgrado gli sforzi 
della amministrazione ferro
viaria, data l'Importanza del 
nodo ferroviario, il 70% di 
tutto il personale ha aderito 
allo sciopero, abbandonando 
la stazione e gli impianti fer
roviari con il massimo entu
siasmo. 

A LECCE il personale 
viaggiante si è astenuto nel
la misura del 97°/»; 11 perso
nale viaggiante si è astenuto 
nella misura del 97°/o; nel 

personale di macchina su 14 
macchinisti, 13 hanno scio
perato; l'unico treno partito 
da Lecce per Roma-Milano 
è stato quasi disertato com
pletamente dai viaggiatori. 

A CAGLIARI le astensioni 
hanno raggiunto fl. 95 per cen 
to tra gli operai, il 95 tra il 
personale di macchina, il 95 
tra il personale viaggiante e 
il 100 per cento tra il perso 
naie addetto alla manovra e 
agli scambi. In tutta la Sar
degna sono partiti solo tre 
treni sui normali 41. 

A NAPOLI l'astensione fra 
il personale viaggiante ha 
raggiunto il 99 per cento; fra 
il personale di macchina il 
98, fra gli operai degli im
pianti fìssi il 90, fra i ma 
novali V85. Su 250 treni che 
normalmente debbono essere 
effettuati solo 12 sono partiti. 

A FIRENZE le percentuali 
sono le seguenti: autorimessa 
90 per cento: deposito loco 
motive 98; deposito personale 
viaggiante di S. Maria Novel 
la 99: IES VII zona 80; ma 
gazzino approvvigionamento 

(Continua In 4. pag. 6. colonna) 

IN UN GRANDE DISCORSO A PALAZZO MADAMA CONTRO LA LEGGE ELETTORALE 

Scoccimarro ammonisce il governo a non illudersi 
che il popolo si lascerà sconfiggere da una traila 

- • ' • • 

Il vice presidente del Senato dimostra che il progetto Sceiba è una legge di guerra9 di mi- . 
seria e di reazione - MI forte intervento di Allegato - Oggi parlerà il compagno Pietro Secchia 

L'ampio dibattito al Senato, 
sulla legge elettorale truf
fa, è stato dominato ieri dal 
grande discorso del compa
gno SCOCCIMARRO che per 
circa due ore ha tenuto av
vinta l'assemblea, obbligando 
persino i democristiani a se
guirlo con grande attenzio
ne e rispetto. Altri quattro 
oratori hanno preso la parola 

E mentre i gersrcLi del MSI 
hanno rivelato di essere in 
combutta con il Viminale, 
Gedda ritorna ad apparire 
l'uomo dei colloqui con Gra
ziane Scclba si mette sotto i 
piedi la cosiddetta politica di 
centro. 

I cittadini, dietro i teppisti 
protetti dalla polizia, vedono 
il fascismo e reagiscono; i 
piovani si accorgono che qual
cuno vuol ripetere con loro 
nna vecchia e triste storia e 
rifiutano di far da gregge ai 
facinorosi, i quali si e ribel
lano > soltanto quando ricevo
no gli ordini, da chi a_ «uà 
volta prende ordini dai - ge
nerali americani. 
•- Noi abbiamo a n c a una 
volta da dire parale chiari-
e sfneere: gli onesti non fa
ranno il gioco dei disonesti. 
coloro i quali barn."» a cuore 
Trieste e l'Italia, che voglio
no aiutare i giovani a cresce
re liberi, a studiare, a lotta
re, a vìvere in un mondo mi
gliore. sapranno mettere a 
posto i farcisti e i loro ma-
nuteneoli.. 

GIANCABLO PA1RTA 

Il compatito Scoccimarro 

nella giornata e, tra di essi, 
fatto senza precedenti, due 
democristiani che, sotto gli 
occhi attenti di De Gasperi, 
hanno faticosamente tentato 
di opporre qualche volo reto
rico ai solidi argomenti por
tati dalle sinistre in tutti que
sti giorni. 

. Parla Manclnelli 
Il primo oratore del mat

tino è stato il compagno so
cialista MANCINELLI che ha 
dimostrato con grande elo
quenza e precisione come tut
ta la politica del governo sia 
stata basata sulla violazione 
della Costituzione. Sinora — 
egli ha detto — i democri
stiani l'hanno violata «per 
omissione », trascurando cioè 
di fare quanto essa ordina: 
mancano cosi gli istituti co
stituzionali, non è stata rea
lizzata la tutela dei lavora
tori (dai minimi salariali ai 
diritti della donna, dalla ga
ranzia del lavoro alla distri
buzione delle terre al conta
dini). non è stato frenato il 
potere dei grandi agrari e dei 
monopoli. Ora, egli ha prose
guito, il governo si prepara a 
violare la costituzione «per 
commissioni », facendo cioè 
ciò che è espressamente vie
tato, come questa leuge elet
torale che viola i diritti «più 
sacri dei cittadini. In questa 

opera i de hanno trovato co
me validi alleati i socialde
mocratici e gli altri partiti 
minori che sono stati con loro 
al governo, l'hanno appoggia
to col loro voto quando sono 
stati fuori e hanno venduto 
ora la propria funzione per 
qualche poltrona in Parla
mento. 

Mentre dura il vivo applau
so che ha accolto il discorso 
di MANCINELLI si- alza a 
parlare il democristiano Se
natore ITALIA, notissimo 
perchè nel *45 chiese, come 
Pubblico Ministero, la pena di 
morte per Acerbo, colpevole 
di aver dato il suo nome alla 
legge maggioritaria fascista. 
Tutto il discorso di ITALIA 
è quindi una faticosa difesa 
di se stesso, diretta a conci
liare ìi fatto che egli approva 
e vota ora una legge eguale 
a quella che valse al suo pre
sentatore la pena di morte 
(anche se non eseguita). 
Stando non davanti al suo 
banco, ma in mezzo alla sca
letta per meglio gesticolare, 
egli parla per oltre un'ora 
sloggiando la rumorosa elo
quenza di un mediocre avvo
cato di pretura, allo scopo di 
spiegare che la legge eletto
rale di Acerbo era solo una 
pagliuzza di fronte agli altri 
delitti del fascismo e che, co
munque, la legge Sceiba è 
tutt'altra cosa. 

La legge Acerbo, esclama 
l'oratore, dava la maggioran
za alla minoranza! 

CASTAGNO: Come voi! 
ITALIA: Noi chiediamo ol

tre il 50 per cento dei voti 
per avere il premio. 

TERRACINI: Con gli appa
rentamenti— 

ITALIA: La legge Acerbo— 
PASTORE (PCI): - che voi 

avete approvato. 
ITALIA: La legge Acerbo 

venne dopo che il fascismo 
aveva già vinto con la vio
lenza in tutto il Paese-. 

PASTORE: E voi volete in
vece imporla dopo che avete 
perso milioni'di voti! 

ITALIA: Mussolini sostituì 
la forza alla scheda. 

SPEZZANO: E De Gaspe
ri gli ha dato la fiducia! Dic
ci perchè l'ha fatto! 

Italia resta evidentemente 
interdetto e non risponde, ma 
DE GASPERI stesso gli vie
ne in aiuto e, battendo la ma
no sul tavolo, esclama: « Ve lo 
dirò io. Non ho paura a 
dirlo!». 

ITALIA: Bisogna ancora 
ricordare H clima in cui fu 
pronunciata la condanna con
tro Acerbo. Dopo fi fascismo, 
dopo la lotta di liberazione. 
Voi comunisti non lo capite 
perchè dimenticate la disfat
to. l'esilio, i tribunali spe
ciali-. 

TERRACINI: Quelli è diffi
cile e te . ee li dimentichiamo! 

Battuto su tutti i punti, l'o

ratore clericale cerca allora 
di passare all'offensiva, soste
nendo che gli stessi socialisti 
approvarono il - premio di 
maggioranza nel 1920 e che 
Matteotti presentò una legge 
che lo sosteneva. Si tratto di 
una falsificazione — gli viene 
obiettato — poiché il premio 
di cui parlava Matteotti ri
guardava le elezioni ammini
strative e non le politiche. «E 
che differenza c'è? » chiede 
Italia. 

CASTAGNO: Questa: che 
nei comuni si amministra se
condo le leggi e ciò giustifica 
una maggioranza forte, men
tre al Parlamento si fanno le 
leggi e non può essere una 
maggioranza fittizia ad im
porre la sua volontà al Paese. 

Comunque sia. conclude I-
talia, io voterò questa legge 
con la stessa coscienza con 
cui ho votato per primo il 
Patto Atlantico. 

MOSCATELLI: La guerra e 
la truffa vanno infatti in
sieme! 

Ben altro contenuto ha il 
discorso del compagno ALLE

GATO che parla a nome dei 
braccianti della Puglia che gli 
hanno chiesto di ripetere in 
Parlamento il loro NO alla 
truffa elettorale. 

Il Sud è stanco! 
Voi stessi — dichiara AL

LEGATO rivolgendosi ai de 
— sapete che questa vostra 
legge viola le Costituzione e 
la giustizia. Ma non potete 
rassegnarvi a divenire mino
ranza dopo essere stati mag
gioranza. La legge nasce dal
la vostra paura determinata 
soprattutto dalle elezioni am
ministrative dello scorso anno 
che vide, nel Sud, la demo
crazia cristiana e i partiti mi
nori franare dal 65,6 per cento 
al 45,4 per cento dei voti. Ciò 
significa che una notevole par
te della popolazione che ave
va dato il suo voto nel '48 
allo scudo crociato, volta oggi 
le spalle a quel simbolo e ciò 
spaventa il partito di maggio
ranza poiché questo fenomeno 
avviene proprio in quelli che 
sinora erano ritenuti i feudi 

più sicuri e fedeli delle caste 
dirigenti. 

Il partito clericale teme so
prattutto questo elevarsi del 
Sud che porta i braccianti 
meridionali ad unirsi cogli 
operai del settentrione per 
creare un regime nuovo. Ma 
se le masse agricole del Sud 
si orientano ora verso i partiti 
di sinistra, è perchè sono 
stanche di vane promesse e 
vogliono che esse vengano fi
nalmente adempiute. La mi
seria del Mezzogiorno, dei 
braccianti delle Puglie è spa
ventosa. Al mio paese — ri
corda Allegato — i braccianti 
vivono nelle celle in cui fer
mentavano le immondizie per 
farne concimi chimici. Celle 
alte anche solo un metro e 
mezzo, celle minuscole in cui 
vivono famiglie intere, in cui 
la miseria, la sporcizia, le ma
lattie mietono le vite. 

I braccianti pugliesi sanno 
ormai che cosa si possono *-
spettare dal governo. Hanno 
visto che cosa è la riforma 
agraria, che cosa sono gli enti 
di riforma, questi vergognosi 

meccanismi elettorali che di 
stribuiscono una'modesta ca
rità solo a coloro che sono di' 
sposti a votare per il partito 
di maggioranza! I braccianti 
conoscono il valore della po
litica del governo, dalle vio
lenze con cui si tenta di pie
gare la loro volontà. Ma essi 
non piegano di fronte alla pò 
litica di forza, di minacce, di 
arresti e continuano a lottare 
per il riconoscimento dei lo 
ro diritti. (Applausi rittissimi 
a sinistra). 

I braccianti del Sud. come 
gli operai del Nord costitui
scono oggi il più potente ba
luardo della democrazia, co 
me al tempo della guerra di 
liberazione. E quando si tenta 
di dividere i lavoratori lan
ciando contro i comunisti 
l'accusa di essere amici della 
Russia, si dimentica che la 
URSS è stato il primo paese 
che ha spezzato le catene del 
capitalismo e il primo che ci 
he offerto una mano amica, 

(Costino». la 5. pa*. 1. colono») 
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RISPONDENDO AD UNA INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO LABURISTA LEWIS 

L'incontro con Malenkov - dichiara Churchill 
"è una questione della massima importanza,, 

Accresciute preoccupazioni inglesi per i piani americani contro Albania e Bulgaria 

DAL IfOSTlO COtllSrOHDEKTE 

LONDRA, 12. — L*ec«ntua-
lìtd di una iniziatica britan
nica diretta a facilitare un 
incontro di Churchill e di Ei-
senhower con Malenkov è 
considerata dal governo ingle
se come una questione « del
ta più alta importanza al mo
mento presente». Cosi ha det
to lo stesso Churchill oggi ai 
Comuni, nel dare l'attesa ri
sposta all'interrogazione d e l 
laburista Lewis, che gli ente 
deva di cogliere al più presto 
l'occasione p e r promuovere 
neooziati fra le tre Grandi po
tenze, « vista la natura conci 
(tante delle prime dichiarazio
ni di polìtica estera fatte dal 
nuovo Primo Ministro sovie
tico». 

Il significato certamente no-

non sono in grado di rispon
dere alla domanda oggi — ha 
dichiarato il Primo Ministro 
— spero che la Camera non 
ne r i c a v i l'impressione che 
certe questioni non sono de 
noi considerate come della più 
alta importanza al momento 
presente ». 

Questo qualificato riserbo di 
Churchill è stato subito in
terpretato negli ambienti par
lamentari e diplomatici come 
il sintomo che il governo sta 
ormai meditando qualche pas
so concreto in direzione della 
apertura di negoziati fra le 
grandi potenze, e prevede di 
poterne, dare presto indicazio-
nini precise alla Camera. 

Molto sintomatiche sono 
state anche le paròle con evi 
il deputato Gower — si noti, 

_ _ _ _ un conservatore — è tuteme» 
fecole dette parole di Chur- auto, non appena Chmrchm ha 
ehm è consistito nel fatto che, 
a differenza delle mitre volte 
— l'ultima dna settimane or 
sono, pochi giorni prima d*um 
morte di Stalin — in cui gii 
era stato chiesto di pronun
ciarsi sulla opportunità di un 
incontro fra i grandi, questa 
volta il Premier non si e ac
contentato di esprimere una 
vaga e ipotetica adesione al 
principio dell'incontro: « Se 

Street. 
Qui. egli cedrò Churchill 

che gli restituirà la visita al
l'ambasciata jugoslava. 

Il governo britannico, come 
si vede, non risparmia gli 

finito di rispondere m Lewis. 
Power ha invitato U governo 
a ~fer pi ssente al governo so
vietico che «la fronde mag
gioranza del popolo inglese gfl 
augura ogni bene e spera sin
ceramente che l'URSS contri
buirà avfar avanzare il mon
do verso una vera pace». 

Churchill h a . r i s p o s t o di 
e non avere nulla da obietta
re» alle parole del deputato 

del suo partito, e si è quindi 
implicitamente associato allo 
augurio che esse esprimevano. 

La professione di b u o n a 
volontà di Churchill contrasta 
tuttavia con una dichiarazio
ne fatta poche ore dopo a New -onori per il dittatore di Bei-
York da Eden, il quale, con]grado. Tutto il piano previ-
spudorata falsificazione deilsto è di disporlo ad accettare 
f a t t i , ha definito un gesto il.controllo inglese come un 
«barbaro» Vintercettazione e!affare più vantaggioso del 
l'abbattimento' del e Lincoln»'controllo americano. Londra 
inglese nel cielo della Ger- ha sempre più la sensazione 
mania da parte di aerei so- che Washington si prepari a 
vietici, adducendo l'episodio tentare, a breve scadenzatati 
come una prova della non di- traverso { suoi servizi segreti, 
spostatone sovietica a negozia- 2»«lche colpo **w»^ r J 0 JJf t 

rV. Eden, dopo aver ribadito ™*£ *** ? £ g » ' £ » « • -
le riserve britanniche sutla ni*^^™lJge?JrS!l~ 
CED, ha concluso •Sl^mmndonoM loro ^lioperd^-
chjMrno, siamo eempre pronti S S ^ ^ a m ^ c ^ f c ^ n t r o 

F W n K s e " stasera II Fo- M I * * , e la Bulgaria, 
reign Ofnoe km reso ufficiai- &*J1* J 0 ^ * «*£ <5*5lche 

mente noto a programma del fonte statunitense ha diffuso 
soggiorno londinese di Tito, oggi sulla situazione albanese, 

Atto sbarco m Westmintter, i portavoce del Foreign Office 
Tito, «ara accolto dal Duca di dicono di non sapere nulla: 
ffd^burgo, consorte della Re- ma. qualunqne possa essere 
gina, da Churchill, da Eden U loro fondamento, esse ven-
e da una banda militare com- gono giudicate qui il segno di 
posta di 166 fra ufficiali e una precisa tendenza della 
soldati. Suonati gli onori e fi- propaganda americana, d i v i 
niti i convenevoli, il dittato- io. uerosimflmente a prepa
re sarà fatto salire sull'auto- rare il terreno per sviluppi 
mobile blindata e trasporta-,molto minacciosi. 
to al numero 10 di Dowining' FBANCO CALAMANMU 

L'atmosfera di Palazzo Ma
dama è pesante. In questi 
giorni molti senatori, anche di 
parte governativa, hanno pre
so maggiore coscienza della 
sostanza della legge, hanno 
avuto, direi quasi, rivelazione 
della sua portata politica « e 
delle sue conseguenze, sul 
piano nazionale e nelle varie 
circoscrizioni. Le preoccupa
zioni sono quindi aumentate. 

L'opposizione ha superato 
noteuolmente il consueto 
schieramento dell'estrema si
nistra. I discorsi di Frassati e 
Jannaccone pesano fortemen
te. E' noto che da un pezzo il 
senatore Parri, del gruppo re
pubblicano, si è dichiarato 
contrario alla legge. E' noto 
che se i senatori socialdemo
cratici Rocco, Zanardt, Pie-
raccini sono avversi perchè 
già da tempo fuori dal gruppo 
senatoriale saragattiano, per
plessi sono anche molti altri 
senatori socialdemocratici. E' 
ben significativo che fino ad 
oggi nessun socialdemocrati
co repubblicano abbia ancora 
preso la parola. Perchè? 

Perchè, innanzi tutto, a l'è- -. 
spedtente della fiducia » che 
l'on. De Gasperi ha escogitato 
per vincere, appare sempre più 
« una solenne porcheria ». co
me gridava l'altro ieri un se
natore socialdemocratico nel
le orecchie di un suo collega. • 
Nessuno ha potuto non essere , 
impressionato quando ha udì- ' 
to il Presidente del Senato di- , 
re pubblicamente, quasi a sua ; 
giustificazione ed interrom- . 
pendo il Presidente del Ccn- , 
sigilo, che la nuova ed inau- : 
dita procedura non costituisce , 
un « precedente », come se le 
parole potessero annullare " i • 
fatti. E nessuno ignora quale ; 
peso abbia nelle determina- . 
zioni del Presidente del Sena
to la preoccupazione di una 
grave crisi politica, che il go
verno minaccia, se non si pie- : 
gano tutti al suo arbitrio. 

In secondo luogo, i pretesti , 
del « governo stabile », della 
« politica di centro » e simili , 
appaiono, sempre più, prete- ~ 
sti. Si comincia a vedere che ., 
il gruppo dirigente d.c. vuole , 
questa legge per avere il nu- " 
mero di deputati necessario .-
per potersi spostare a destra, 
a suo piacimento: e questo 
preoccupa i partiti « minori » 
ed anche, e parecchio, quei, sex, ; 
natori d.c. che non rie voglio- ' ' 
no veramente sapere di mo
narchia, di fascismo e, a ogni -
modo, di una politica ottusa
mente conservatrice. 

Ed ancora: l'on. Fortunati, 
dal quale si è avuta una im
pressionante vivisezione del
la legge, ha posto in rilievo 
molte assurdità, molte maga*. 
gne ed anche molti pericoli. " 
Con la legge truffa, domani i 
lavoratori emiliani, che da -
decenni e decenni nelle loro 
lotte hanno pagato con il san
gue di tanti compagni le tap
pe della propria ascesa, avran
no una rappresentanza politi
ca in notevole maggioranza • 
avversa. Sono decenni che, • 
dal Polesine all'Emilia, alta 
Romagna, i lavoratori hanno 
conquistato comuni, province, • 
deputati: ebbene ciò che ha 
fatto il fascismo con Ut vio
lenza, vuole farlo domani la. 
D.C. con la frode. Ci tengono 
proprio i socialdemocratici a 
che i successori di Modigliani, 
di Agnini, di Prampolini Sia
no in maggioranza, e contro 
la volontà dei lavoratori, al
cuni sacrestani al servizio de
gli agrari? E che succederà, 
se questo dovesse avverarsi 
non solo in Emilia, ma fii 
Umbria, in Toscana, in Cala
bria e nelle Puglie? 

Non sono nostre minacce, t 
pericoli stanno nella situazio
ne e delle conseguenze sono e 
saranno responsabili coloro 
che tale situazione avranno 
creato. Ieri Von. Sceiba ha ' 
creduto di confondere il se-
natore Jannaccone mostran
dogli un telegramma con cui 
un questore tempestivo an
nunciava l'ennesima scoperta 
di armi. Madonne che girano 
gli occhi e ritrovamenti di or- ~ 
mi spesseggeranno nei pros
simi mesi! Ma se l'on. Sceiba 
fosse un uomo politico e TiOn 
un caporale dei celerini, avreb
be capito l'indifferenza del 
sen. Jannaccone. Perchè quan
to più le masse lavoratrici si 
convinceranno che sono loro 
sbarrate le vie legali della 
democrazia, tanto più orare 
si farà la crisi della demo
crazia. 

Eppure un'uscita da que
sto vìcolo cieco in cui il go
verno si è cacciato e vuol cac
ciare l'Italia, esiste. De Ga
speri faccia almeno come 
Pelloux. Nel 1899 PeUoux per 
vìncere l'ostruzionismo atte 
sue leggi liberticide, tentò di 
modificare il regolamento 
della Camera secondo la pro
cedura consueta. Non vi riu
sci. Allora sciolse la Camera . 
e chiese il giudizio degli eiet
tori senza pretendere di fal
sarlo con una nuova legge 
elettorale. Fu sconfitto, ma si 
aprì un nuovo periodo nella 
storia italiana. 

Se l'on. De Gasperi non 
vuole imitare Pelloux nei ri
spetto détte norme di «n re
gime parlamentare, accetti 
che l« legge elettorale sia sot
toposta al referendum, con
temporaneamente alle elezio
ni politiche. Faccia cioè ap
pello al giudizio del popolo. 
Perché questo aia posaloBa 
siamo pronti perlina me asn-
tarlo, come siamo pronti ad ,,-jq 
accettare il giudizio dal 
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